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di FRANCO FERRARI

ARTENA - Nei giorni scor-
si abbiamo fatto “quattro
chiacchiere” con  il diri-
gente scolastico della “De
Gasperi”  che, gentilissi-
mo, ci ha fatto subito pre-
sente che è stato istituito, dal
comune d’Artena, un inse-
diamento della Commis-
sione Mensa Scolastica la
cui prima riunione ha avuto
luogo il 10 febbraio alle
ore 15,30. 

Per i nostri lettori desi-
deriamo citare l’elenco com-
pleto dei componenti di
questa commissione, com-
posta,  sotto invito del sin-
daco,  da: Ascione Ema-
nuela, Candela Nella, Cic-
chetti Alessandra, Cocuio
Rita, Fiorini Marina, Magna-
ni Daniela, Fiorentini Adria-
na, Limone Vanessa, Ciril-
lo Barbara, Marini Tizia-
na, Esposito Luisella, Fio-
rini Lucia, Cons. Candela
Anna, Cons. Angelini
Augusto, Migliarese Mas-
simo e Verrelli Angelo.
Così, (hai visto mai!) se
dovesse capitare nuova-
mente un fatto strano o
increscioso come quelli
accaduti in precedenza, tutti

sapranno finalmente a chi
rivolgersi con maggiore
esattezza.

Sempre parlando di vec-
chi… danni, l’argomento è
poi scivolato  sulla situa-
zione “pericolosità dell’edi-
ficio”. 

Il dott. Chiararia ha asse-
rito, parlando con il sinda-
co, che lo stesso disporrà per
far procedere ad un rifaci-
mento di un tetto leggero o
per far instaurare, a norma
di legge e a seguito di una
verifica da parte del Tri-
bunale di Velletri, di tiran-
ti adeguati e duraturi. Non
ha escluso, inoltre, una tota-

le chiusura e rifacimento
in diverse parti. 

A detta di Chiaraira il
sindaco ha voluto aggiun-
gere che eventuali inter-
venti più invasivi si faranno
entro il settembre 2004. 

Nell’ufficio del dirigen-
te scolastico abbiamo visto
un quadretto con una frase
di J. Lennon “There are
non problems, only solu-
tions” (Non vi sono pro-
blemi, soltanto suluzio-
ni)…; forse dipenderà dal
fatto che J. Lennon non è
mai venuto ad Artena o che
non ha mai parlato con il
nostro sindaco. 

C’è da dire, però, che ci è
venuto Storace in varie
riprese e che, a seguito di
ciò, la nostra regione ha
stanziato 400 milioni di lire
per l’aiuto alla scuola.

Attualmente la De Gaspe-
ri non è provvista di  palestra
poiché è stata vetrata ed
adibita a mensa scolastica. 

Alla nostra domanda: “i
bambini, allora, non fanno
più attività sportive?” è
stato risposto: «Al contrario!
Fanno palestra nel cortile
della scuola, quando c’è
bel tempo, oppure fanno
ginnastica nei corridoi. Anzi,
ci sarà una società di Segni

che verrà a fare dei corsi
di karate per i ragazzi più
grandicelli…e forse anche
per i più piccini». 

Ci si domanda poi il moti-
vo per cui non sono stati
chiesti preventivi anche alle
società ubicate in Artena,
forse sarebbe un modo
come un altro per incre-
mentare il commercio in
questo così tanto bistratta-
to centro.

Il dott. Chiararia infine
ci ha anche parlato di ini-
ziative didattiche (forse
anche per la scuola mater-
na che, attualmente, viene
esercitata in parrocchia). 

A seguito della cosid-
detta legge Moratti, ogni
classe “lavorerà” per 27
ore obbligatorie più 3 ore per
lo studio della lingua ingle-
se, informatica con costan-
te presenza del “Tutor”.

Dal lato opposto alla scuo-
la (più esattamente 100
metri prima) si sta lavo-
rando per il rifacimento
(anzi per il facimento) del
marciapiede… Altro anno-
so problema di tutta Artena,
ma a detta di Lennon, nella
vita non ci sono problemi,
ma solo soluzioni… questa
è una… 

ARTENA / Quattro chiacchiere con il dirigente scolastico prof. Chiararia

Si è parlato di mensa scolastica, dell’edificio pericolante e di tanto altro...

Scuola De Gasperi, alle prese
con nuove e vecchie riforme

L’ingresso della scuola De Gasperi di Artena

Carnevale
ricco di belle

iniziative

di RIZZIERO GUNTER

LABICO - Anche quest’anno l’Assessorato alla cultura del
Comune di Labico ha organizzato alcune manifestazioni per
il Carnevale 2004 in collaborazione  con l’ Associazione
Culturale Lab-Art e il Comitato permanente Pro Labico.

Il programma prevedeva per  il giorno 19 febbraio,
Giovedì grasso: a  cura dell’Associazione Culturale Lab-
Art,  alle ore 15,00 musica in piazza (via Matteotti) e
l’iscrizione al concorso a premi dei gruppi, delle masche-
re e mascherine. Il giorno 21 febbraio - Sabato grasso: sem-
pre a cura dell’Associazione culturale Lab-Art  dalle ore 15,00
alle 17,00 uno spettacolo del Clown “Cipollone” in via Mat-
teotti con Baby Dancing e distribuzione di zucchero fila-
to a tutti i bambini e di dolci tipici di carnevale. Il giorno 22
febbraio, Domenica: organizzato dal comitato perma-
nente “Pro Labico”  è stato installato uno scivolo gonfiabile
per i bambini in via Matteotti e vi è stata la distribuzione di
dolci tipici di Carnevale.  Il 24 febbraio, Martedì grasso: alle
ore 16,00 sfilata dei gruppi e delle maschere in via Matteotti;
a seguire la premiazione dei concorsi (organizzazione a cura
dell’Associazione Culturale Lab-Art); distribuzione di
dolci tipici del carnevale organizzata dal Comitato Permanente
“Pro Labico”. I premi dei concorsi sono stati offerti da alcu-
ni commercianti di Labico a cui va il ringraziamento
dell’Assessorato alla Cultura di Labico, dell’Associazio-
ne Culturale Lab-Art e del Comitato Permanente “Pro
Labico”.

LABICO

Chiara Lubich

Gli esponenti segnini del Movimento dei Focolari sperano di ospitare la celebre fondatrice

Chiara Lubich 60 anni di sposalizio con Dio
di FERNANDA SPIGONE

SEGNI - Nel dicembre scorso si è siglata la
ragguardevole data della nascita, a Trento, del
Movimento dei focolari.
Sono trascorsi circa  60 anni da quando la ven-
tenne Chiara Lubich celebrò il suo “sposali-
zio con Dio” non immaginando che da que-
sto connubio divino sarebbero nati milioni di
proseliti.

Oggi, infatti, in 182 paesi del mondo, in un
tessuto sociale che non esclude alcuna categoria
ed alcuna età, milioni di persone si adopera-
no per lenire le piaghe della violenza, delle divi-
sioni, delle disparità sociali e culturali e per con-
tribuire, con il loro spirito di fratellanza, a sana-
re le lacerazioni che scompongono la famiglia
umana. 

Sono i fedelissimi adepti del Movimento dei
Focolari!

Chiara Lubich ricorda con emozione quel
dicembre 1943 allorchè, povera ma ricca di spi-
rito, in un giorno di tempesta si recò in un pic-
colo collegio dove avvenne il suo incontro con
il Signore, al quale regalò tre garofani rossi come
segno della festa comune.

Ma per cogliere il senso del suo cammino
di fede e della sua grande gioia verso coloro
che la seguono, è bene leggere ciò che ha scrit-
to oggi, a distanza di 60 anni:

- Qual’è il mio stato d’animo? Cosa porto
in cuore in questa particolare circostanza?

Un’onda di commozione, se solo penso un
attimo a ciò a cui mi trovo di fronte: un
nuovo popolo nato dal Vangelo, sparso su tutta

la Terra, un’opera immensa che nessuna
forza umana avrebbe potuto far sorgere. 

E’ infatti opera di Dio, per la quale sono stata
scelta per prima cosa come suo strumento sem-
pre “inutile ed infedele”.

E un inno di riconoscenza a Dio per quan-
to, con tutte le mie sorelle e tutti i miei fratelli,
ho potuto vedere, sperimentare, costruire,
portare fino a questo traguardo col suo aiuto.

Gli esponenti di Segni del Movimento dei
Focolari, fra i quali spicca  Domenico Rasu-
lo per la mitezza e la squisita sensibilità,
nutrono un sogno: quello di poter avere nella
nostra cattedrale, che sempre ha ospitato per-
sonaggi d’eccezione, un incontro con Chiara
Lubich. 

Perchè no?

Per il Carnevale
di Labico una
serie di divertenti
appuntamenti
per i più piccini


